
Comune di San Pio delle Camere 
Provincia dell’Aquila 

 
COPIA 

 
DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N. 26 del reg.   in data 12-06-2026 

 
Oggetto : L.R.58/2023. Presa d'atto ed adozione degli elaborati grafici del Quadro 

Conoscitivo (Q.C.) di cui all'art.28 della Legge Regionale 20 dicembre 
2023, n. 58. 

 
 L’anno duemilaventisei, il giorno dodici del mese di giugno, alle ore 18:45, nella sala 
delle adunanze del Comune suddetto, regolarmente convocata, la Giunta Comunale si è 
riunita con la presenza dei signori: 
 
FENEZIANI PIO SINDACO P 
CAROSA RICCARDO VICE SINDACO P 
ALOISIO PLINIO ASSESSORE P 
 
Partecipa in videoconferenza il SEGRETARIO COMUNALE Dott. Paolucci Giampaolo 
 
 Il SINDACO, constato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione i Responsabili dei servizi 
interessati, per quanto concerne la Regolarità tecnica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, 
del D.L.vo 18.08.2000, n. 267, hanno espresso parere Favorevole; 
 
 Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione i Responsabili dei servizi 
interessati, per quanto concerne la Regolarità contabile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, 
del D.L.vo 18.08.2000, n. 267, hanno espresso parere Favorevole; 
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PREMESSO CHE  

- è entrata in vigore la Legge Regionale 20 dicembre 2023, n. 58, avente ad oggetto “Nuova legge 

urbanistica sul governo del territorio”, approvata dal Consiglio regionale con verbale n. 100/1 del 21 

novembre 2023, pubblicata nel BURA 20 dicembre 2023, n. 50 Ordinario ed entrata in vigore il 21 

dicembre 2023;  

- con la suddetta legge regionale, recentemente modificata dalle LL.RR. 6/2024, art. 16, e 7/2024, art. 18 

comma 5, è entrata in vigore la nuova disciplina regionale in materia di governo del territorio la cui 

finalità, come enunciato all’art. 1, è quella di garantire lo sviluppo sostenibile delle attività rispetto alle 

trasformazioni territoriali da esse indotte nell’osservanza dei principi della limitazione del consumo di 

suolo, della salvaguardia e della valorizzazione del patrimonio naturale, storico architettonico e urbano 

inteso come bene comune nonché dell'uguaglianza di diritti all'uso e di godimento del bene stesso;  

- a tal fine, la nuova legge urbanistica, incidendo significativamente sull’ordinamento regionale in materia 

di governo del territorio, introduce rilevanti disposizioni legislative tra cui si segnalano di seguito quelle 

maggiormente innovative e degne di particolare attenzione:  

1. obiettivo del consumo del suolo a saldo zero da perseguire entro il 2050 attraverso la rigenerazione e 

la riqualificazione del territorio urbanizzato nonché attraverso la compensazione tra territorio 

costruito ed aree desigillate e/o retrocesse (art.8 comma 1); 

2. perimetrazione del territorio urbanizzato da eseguire nel rispetto dei parametri previsti dall’articolo 

40 (art. 8 comma 4); 

3. previsione di interventi di rigenerazione e riqualificazione urbana alla cui promozione è posta la 

facoltà di ricorrere ad incentivi volumetrici (artt. 9, 10, 11, 12, 13 e 14);  

4. previsione di un procedimento unico per la formazione di tutti gli atti di governo del territorio (titolo 

V);  

5. nuovo assetto del territorio rurale (titolo IV).  

 

EVIDENZIATO CHE: 

- per quanto sopra tutti i comuni provvedono alla perimetrazione del territorio urbanizzato entro 24 mesi 

dall’entrata in vigore della L.R. 58/2023 vale a dire entro il 21 dicembre 2025 (art. 8, comma 4);  

- In sede di perimetrazione del territorio urbanizzato i Comuni, fatti salvi gli interventi previsti dall’art. 8, 

comma 9, possono avvalersi (art. 100, comma 4):  

 del consumo di suolo al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato entro il limite massimo del 

4% della superficie complessiva del territorio urbanizzato a condizione che siano eseguiti interventi 

di desigillazione e/o di retrocessione a zona con destinazione a verde soggetta a vincolo di 

inedificabilità di aree di pari misura all'interno del medesimo territorio urbanizzato (art. 8, comma 

3);  

 di un ulteriore incremento del consumo di suolo al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato 

nel limite massimo del 3%, calcolato sulla superficie complessiva del territorio urbanizzato, anche in 

assenza di interventi compensativi di desigillazione e/o di retrocessione. 
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- In assenza di perimetrazione del territorio urbanizzato nei termini stabiliti:  

 i Comuni non possono rilasciare titoli abilitativi per interventi di nuova costruzione su aree che non 

rispettano le caratteristiche del territorio urbanizzato (art. 8, comma 5);  

 decorsi il termine di 24 mesi per la perimetrazione del territorio urbanizzato, la Regione esercita il 

potere sostitutivo attraverso la nomina di un commissario ad acta che provvede alla perimetrazione 

in luogo del comune inadempiente (art. 102 comma 1); 

- relativamente al PUC, i Comuni dotati di piano regolatore approvano il PUC entro e non oltre 60 mesi 

dall'entrata in vigore della L.R. 58/2023, vale a dire entro il 21 dicembre 2028, e le sue previsioni hanno 

efficacia a tempo indeterminato (art. 39, comma 2); 

- i Comuni sprovvisti di piano regolatore approvano il PUC entro e non oltre 24 mesi dall'entrata in vigore 

della L.R. 58/2023, ovvero entro il 21 dicembre 2025, e le sue previsioni hanno efficacia a tempo 

indeterminato (art. 100, comma 6); 

- contestualmente al PUC i Comuni adeguano il Regolamento edilizio comunale per renderlo organico e 

coerente con la nuova pianificazione territoriale nel rispetto dello schema di regolamento edilizio tipo 

(RET), recepito dall’art. 16-bis della L.R. 1/2019 (art.46); 

- l’art. 5 della L.R. 29 dicembre 2025, n. 36 ha apportato importanti modifiche alla L.R. 20 dicembre 2023, 

n. 58 (Nuova legge urbanistica sul governo del territorio). In particolare, risulta modificato l’art. 8, 

comma 4, di tale disposto normativo che fissa il nuovo termine di trenta mesi dall’entrata in vigore della 

legge, vale a dire entro il 21-06-2026, per provvedere alla perimetrazione del territorio urbanizzato; 

 

RICHIAMATI: 

- il P.R.G. – Variante Generale di cui alla Deliberazione di Consiglio Comunale n.15, del 06-05-1994, 

approvato ai sensi dell’art. 11, comma 1, L.R. n. 18/83 con Deliberazione di C.C. n.50 del 31-07-1996; 

- il Piano di Recupero adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.14 del 11-05-2007; 

- il Piano di Ricostruzione Comunale, avente valenza urbanistica, adottato con Decreto Sindacale n.27 del 

28-12-2011 e successivo nulla osta rilasciato dall’U.S.R.C. con prot.1096 del 14-03-2014;  

 

CONSIDERATO CHE alla luce della nuova normativa di riferimento regionale occorre procedere alle 

attività tecniche per la redazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale (PUC) del Comune di San Pio delle 

Camere, che sinteticamente si riassumono: 

1. Analisi della situazione di attuazione del P.R.G. vigente (interventi realizzati, in corso di realizzazione, 

ecc.) con integrazione della cartografia, con gli edifici mancanti con strade mancanti, servizi a rete e 

quant'altro necessario anche al fine della predisposizione della “perimetrazione del centro abitato” di cui 

all'art. 40 della L.R. 20 dicembre 2023, n. 58; 

2. Acquisizione e trasposizione sugli atti di piano della cartografia regionale relativa agli usi civici (se 

presenti), dei siti di bonifica di importanza Regionale e Statale, delle aree a rischio idraulico, 

idrogeologico, sismico, ecc.., nonché dei Piani di Emergenza Comunale; 

3. Verifica generale delle viabilità esistenti e di pianificazione, nonché degli altri vincoli insistenti sul 

territorio comunale; 
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4. Valutazione delle proposte di ampliamento di attività produttive già insediate nell'ottica di favorirne il 

miglioramento; 

5. Analisi delle eventuali richieste di modifiche urbanistiche pervenute nel corso degli anni; 

6. Analisi delle eventuali richieste di retrocessione (da edificabile ad agricola) anche in una logica di 

riduzione di consumo di suolo; 

7. Valutazione delle modifiche da apportare alle destinazioni del territorio sulla base degli obiettivi stabiliti 

dall'Amministrazione; 

8. Verifica di compatibilità geologica, geomorfologica (con inserimento delle scarpate morfologiche) 

nonché idraulica e relativa relazione; 

9. Verifiche di compatibilità paesistica e col PTCP; 

10. Verifica con il Piano di Microzonazione sismica ed in particolare con la MOP della Regione Abruzzo; 

11. Tutte le attività di natura ambientale e paesaggistica in considerazione delle peculiarità ambientali del 

territorio (presenza zone vincolate, Parchi, SIC, ecc.). Particolare attenzione dovrà essere espletata alla 

fase di monitoraggio ambientale ex art. 28 D.L.gs. n.152/2006 per la fase di recepimento, adeguamento, 

aggiornamento dei profili e delle prescrizioni territoriali di natura ambientale (compresi le necessarie 

consultazioni con la Regione, la Soprintendenza, I'ARTA, ecc.); 

12. Elaborazione della prescritta documentazione in merito all’obbligatorietà dell’adozione della 

Classificazione Acustica nel rispetto dell’art. 2, comma 5, della L.R. 23/2007 che infatti prevede 

“L’adozione di nuovi strumenti urbanistici comunali o la modifica di quelli vigenti comporta la 

preventiva verifica di compatibilità con le previsioni del piano di classificazione acustica e l’eventuale 

revisione dello stesso, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. c), L. 26 ottobre 1995, n. 447.”; 

13. Integrazione con il Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.). 

 

RILEVATO che si ritiene opportuno/necessario procedere, tenuto conto della nuova legge regionale di 

governo del territorio, alla redazione del nuovo strumenti urbanistico del comune di San Pio delle Camere ai 

dettami della “Nuova legge urbanistica di governo del territorio” n. 58/2023 sulla base delle 

considerazioni/riflessioni che sinteticamente di seguito si riportano: 

a) l’entrata in vigore della nuova Legge Urbanistica comporta una attività non banale da svolgersi 

tenendo conto della necessità che saranno meglio articolate dall’Amministrazione comunale con 

successivo e specifico atto che faccia riferimento anche all’evolversi delle situazioni contingenti a 

livello normativo e di carattere territoriale per tenere in debita considerazione e/o per dare la giusta 

attenzione alle esigenze che le nuove opportunità di finanziamento pubblico/privato possono essere  

attratti dalla contingente situazione territorio venutasi a creare  a seguito dell’evento sismico del 6 

aprile 2009; 

b) L’adeguamento alla nuova Legge Urbanistica Regionale (L.U.R.) non riguarda solo l’adattamento 

degli elaborati grafici e di testo conseguenti al recepimento delle diverse disposizioni normative della 

legge regionale, ma anche: 

1. La definizione di specifiche soluzioni di tecnica urbanistica che, con riferimento alle attuali 

previsioni di trasformazione territoriali  nel rispetto della LUR (questione Territorio Urbanizzato 
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e consumo di suolo, Art.8 e Art.40), consentano di confermare o meno la sostanza di tali 

previsioni che, con molta probabilità, dovrebbero essere ridimensionate se non soppresse per 

rispettare i limiti di consumo di suolo ammessi; ciò con ovvie ricadute nelle attuali destinazione 

urbanistiche di piano. E anche, ad esempio, assumere la nuova disciplina della rigenerazione 

urbana e riqualificazione edilizia, che produce effetti sulla disciplina dei Tessuti esistenti, o 

ancora l’applicazione della perequazione, che ha effetti sulle modalità con le quali sono normati 

gli ambiti di trasformazione; 

2. La redazione di nuove elaborazioni non già ricomprese tra quelle costituenti il vigente Piano 

regolatore generale: 

2.1 L’attenta lettura della nuova LUR fa emergere il problema del Quadro Conoscitivo (Art.28), in 

quanto componente essenziale del nuovo Piano Urbanistico Comunale.  

 in questo senso appare certamente da elaborare la “Carta dello stato di fatto” (Art.45, in 

pratica uno o più elaborati di bilancio urbanistico e stato di attuazione della pianificazione 

comunale, aggiornata con le varianti nel frattempo varate); 

 la “Tavola dei vincoli” (Art.45), che deve essere accompagnata dalla “Scheda dei 

vincoli”; 

 per quanto riguarda il territorio rurale la LUR prescrive che “gli strumenti della 

pianificazione urbanistica comunale articolano il territorio rurale in ambiti territoriali 

differenziati, in relazione ai caratteri della produzione agricola, alle specificità socio-

economiche, ambientali e paesaggistiche dei luoghi, alle caratteristiche pedologiche, 

climatiche, di acclività e giacitura del suolo” (Art.57 c.5). Si tratta evidentemente di 

elaborazioni specialistiche aggiuntive. 

2.2 strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale (Art.44, SQUEA). Si tratta di una 

elaborazione completamente aggiuntiva, avrà il compito di definire tutti i criteri, requisiti e 

prestazioni che, nel rispetto della LUR, orientino l’attuazione delle previsioni a seguito della 

definizione del “territorio urbanizzato”. Al momento, inoltre, non è facile definire la 

consistenza per la redazione della SQUEA, anche perché occorre capire cosa significa 

definire una “strategia di qualità urbana e ecologico-ambientale” per una realtà come il 

territorio del Comune di San Pio delle Camere. 

3. Individuazione del Territorio Urbanizzato (TU, Artt.8 e 40). Per quanto si è potuto comprendere 

fin qui dell’applicazione della LUR, la perimetrazione del TU parrebbe operazione di relativa 

complessità seppur di importanza cruciale, che costituisce elaborazione essenziale alla successiva 

formazione del PUC. Il lavoro più consistente è quello, conseguente, della selezione delle 

previsioni del vigente strumento urbanistico, distinguendo quelle la cui attuazione può essere 

affidata a modalità di attuazione derogatrici, i limiti di consumo del suolo (trasformazioni) e 

quelle la cui localizzazione può avvenire senza effetti di contabilità del consumo di suolo 

(dotazioni). Strutturare il Piano con una tale articolazione delle previsioni (quelle in TU distinte 

da quelle fuori TU per le quali in ogni caso il nuovo PUC deve dare indicazioni e direttive) 

significa, come è evidente, elaborare cartografie, norme e relazione. 
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4. Altri adeguamenti alla LUR. La LUR, che innova completamente finalità e contenuti del governo 

del territorio regionale, comporta adeguamenti su diversi fronti. Le disposizioni legislative sui 

diversi temi comportano certamente di assumere innovate modalità di pianificazione e di 

conseguenza l’adeguamento delle NTA, e verosimilmente da ciò emergerà la necessità di 

revisionare e adeguare le legende e anche le cartografie. In ogni caso i temi dell’adeguamento 

sono certamente: 

- Disposizioni relative alla rigenerazione e riqualificazione edilizia e urbana (Artt.9-17). 

L’adeguamento comporta la revisione, se non anche ridefinizione, delle specifiche NTA delle 

bozze dei piani urbanistici, ma probabilmente supera anche l’impostazione e/o tutto il lungo 

lavoro fatto sulle norme dei Tessuti. 

- Dotazioni territoriali e standard urbanistici (Art.18). L’adeguamento riguarda in particolare le 

“dotazioni ecologiche ambientali” (in relazione con corrispondenti contenuti della SQUEA). 

- Disciplina dei nuovi insediamenti (Art.43). In particolare per quanto riguarda la 

quantificazione degli standard minimi fissati dalla LUR (superiori rispetto ai minimi ordinari, 

ai quali dunque adeguare tutte le previsioni di trasformazioni che saranno “salvate” a seguito 

della individuazione del TU). 

- Perequazione e compensazione (Artt.47-48) cui adeguare le modalità perequative secondo le 

quali sono impostate le bozze dei PRG. 

- Disciplina dei Piani attuativi e del Comparto edilizio (Art.55-56). Adeguare le NTA relative 

all’attuazione degli Ambiti. 

- Disposizioni per il territorio rurale (Art.57-63). La LUR ha profondamente modificato la 

disciplina del territorio rurale, con conseguente necessità modificare l’impostazione sul tema 

delle bozze dei PRG e di adeguare le relative NTA. 

5. Dimensionamento del Piano e standard urbanistici. Ovviamente tutte le modifiche e gli 

adeguamenti di cui sopra comportano la verifica e l’aggiornamento del dimensionamento del 

Piano e di conseguenza il ricalcolo degli standard urbanistici. Oltre che la necessità di individuare 

e rendere visibili le “dotazioni ecologiche e ambientali”. 

 

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Comunale n.50 del 27-11-2024 con la quale è stato tra 

l’altro deliberato: 

- di prendere atto del mutato quando di riferimento normativo regionale in merito alla pianificazione 

urbanistica comunale; 

- di dotare il Comune di San Pio delle Camere di un nuovo strumento urbanistico “Piano Urbanistico 

Comunale – PUC” ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 e seguenti della Legge Regionale n. 58/2023 

nel testo in vigore; 

- di avviare l’iter di formazione del Piano Urbanistico Comunale (PUC) ai sensi dell’art. 66 della 

citata LR n. 58/2023 nel testo vigente, demandando al personale tecnico operante all’interno 

dell’Area Tecnica l’esecuzione delle preliminari e propedeutiche fasi di analisi del territorio e della 

documentazione ad oggi disponibile; 
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- di dare mandato al Responsabile del Servizio Tecnico di provvedere ad avviare anche le procedure 

di affidamento dell’incarico professionale inerente alla redazione del nuovo strumento urbanistico 

comunale (Piano Urbanistico Comunale - PUC); 

 

CONSIDERATO CHE: 

- in forza della Determinazione n. DPC032/256 del 12-09-2023 è stato approvato un elenco di comuni 

ammessi a finanziamento in esito a quanto disposto con la citata D.G.R. 511/2023 ed assunto il relativo 

l’impegno a valere sulle risorse stanziate con la legge di bilancio 2023; 

- il Comune di San Pio delle Camere, nella suddetta graduatoria, col progetto “Revisione dello strumento 

urbanistico (variante generale al PRG o PRE)” è risultato ammesso a finanziamento per un importo di 

euro 15.000,00; 

- con Determinazione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico n.75 del 29-04-2026, è stato disposto 

l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett b) del D.Lgs. 36/2023, dei servizi tecnici 

relativi alla redazione del nuovo piano urbanistico comunale (P.U.C.) del Comune di San Pio delle 

Camere (AQ), compresa la perimetrazione del territorio urbanizzato (P.T.U.), in favore 

dell’associazione temporanea di professionisti denominata “PROPERZI-CONTI-VITTORINI”, con 

sede presso lo studio professionale del Prof. Arch. Pierluigi Properzi, sito in Viale Francesco Crisp1 

n.15 – 67100 L’Aquila (AQ), costituita dal Prof. Arch. Pierluigi Properzi, codice fiscale 

PRPPLG43E03A345W, iscritto all’ordine degli architetti della provincia dell’Aquila con n.10, 

residente in Piazza Santa Giusta n.5 - 67100 L’Aquila (AQ), in qualità di capogruppo mandatario; 

dall’Arch. Francesca Properzi, codice fiscale PRPFNC70R42A345E, iscritta all’ordine degli 

architetti della provincia dell’Aquila con n.680, residente in Via Codalunga n.60 – 67100 L’Aquila 

(AQ), in qualità di mandante; dallo Studio Tecnico “Conti-Vittorini”, rappresentato dall’Arch. 

Andrea Vittorini, codice fiscale VTTNDR66C17A345S, iscritto all’Ordine degli Architetti della 

provincia dell’Aquila con n.349, in qualità di mandante; 

 

PRESO ATTO della documentazione afferente al QUADRO CONOSCITIVO, trasmessa dal Prof. 

Arch. Pierluigi Properzi con nota del 05-06-2026, recepita in atti al protocollo comunale con n.2800 del 

08-06-2026, che si compone dei seguenti elaborati: 

- Norme d’uso e di aggiornamento; 

- Tavola 01 – Stato della pianificazione; 

- Tavola 01.a - Stato della Pianificazione + Base Aereofotogrammetrica Google; 

- Tavola 01.a – Stato della pianificazione; 

- Tavola 01.b - Stato della Pianificazione + Base Aereofotogrammetrica Google; 

- Tavola 01.b – Stato della pianificazione; 

- Tavola 02 – Vincoli; 

- Tavola 02.a– Vincoli; 

- Tavola 02.b– Vincoli; 
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- Tavola 03 - Armatura Urbana e Territoriale; 

- Tavola 03.a - Armatura Urbana e Territoriale; 

- Tavola 03.b - Armatura Urbana e Territoriale; 

- Tavola 04 - Degrado e Abbandono; 

- Tavola 04.a - Degrado e Abbandono; 

- Tavola 04.b - Degrado e Abbandono; 

- Tavola 05 – Valori; 

- Tavola 05.a – Valori; 

- Tavola 05.b – Valori; 

- Tavola 06 – Criticità; 

- Tavola 06.a – Criticità; 

- Tavola 06.b – Criticità; 

- Tavola 07 – Faglie Capaci; 

- Tavola 07.a – Faglie Capaci; 

- Tavola 07.b – Faglie Capaci; 

 

EVIDENZIATO CHE: 

- la Legge Regionale n. 58/23 prevede all’Art. 28 il Quadro Conoscitivo ed all’art.53 il Sistema 

Informativo Territoriale Regionale (SITR) e riserva a specifici Regolamenti (Art. di coordinamento 

tecnico – Art. 28) la definizione di criteri ed in tale contesto è prevista la redazione di una Tavola 

dello stato di fatto e di una Tavola dei vincoli; 

- la Perimetrazione del Territorio Urbanizzato (PTU, Art.40) viene effettuata su basi conoscitive certe 

(QC – Art. 28,33) relative allo Stato del territorio ed a quello degli Strumenti urbanistici vigenti; 

- la valutazione delle scelte, relativa alla inclusione o meno delle aree nel perimetro (PTU) deve infatti 

tenere conto dello stato dell’Urbanizzazione (adeguatezza dell’Armatura Urbana) e del sistema dei 

Vincoli, nonché della “fragilità” e dei valori riconosciuti derivati dalla cartografia regionale 

denominata “Conoscenze condivise” (pubblicata nel Portale Regionale); 

- la centralità del QC a base della elaborazione degli atti urbanistici e quindi anche del PTU apre 

alcuni aspetti: 

 l’opportunità di una sua verifica (osservazioni e controdeduzioni) da parte dei soggetti 

interessati; 

 la possibilità di un suo costante aggiornamento - perfezionamento, attraverso modalità certe e 

codificate, in quanto a base della necessaria “motivazione” degli atti amministrativi ed 

urbanistici. 

- queste due tematiche pongono la necessità di provvedere alla stesura da parte dell’Amministrazione 

di norme per l’utilizzazione e l’aggiornamento del QC, e si ritiene utile una Adozione del medesimo 

Quadro Conoscitivo da parte della Giunta Comunale così da consentire l’utilizzazione in sede 
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amministrativa dell’impianto conoscitivo per la motivazione degli atti, non solo di carattere 

prettamente urbanistico; 

- il Quadro Conoscitivo, assume dunque un ruolo più “strutturale” in tutta l’attività amministrativa di 

governo del Territorio, concorrendo sia ad una elasticità relativa degli strumenti urbanistici 

consentendone un progressivo aggiornamento ed una attuazione per progetti, in quanto garantisce un 

patto stabile della comunità locale relativamente ai luoghi ed ai paesaggi, sia la base per i Report 

Ambientali richiesti per le diverse forme istituzionali di Valutazione; 

 

RITENUTO OPPORTUNO procedere, per le motivazioni precedentemente riassunte ed esposte, 

all’adozione del Quadro Conoscitivo che consente di riferire ogni atto amministrativo ed una 

valutazione di compatibilità (agli areali di fragilità e di valore individuati nel QC) e di coerenza 

(all’Armatura Urbana e Territoriale, quale componente del QC). In particolare il QC assume in questo 

senso due funzioni: 

- la progressiva condivisione di un omogeneo livello di conoscenza tra gli Enti Territoriali; 

- l’assunzione di parametri omogenei nelle attività valutative Istituzionali (VIA, VAS, VINCA, etc…); 

 

RICHIAMATO l’art.28 della Legge Regionale 20 dicembre 2023, n. 58 “Nuova legge urbanistica sul 

governo del territorio”, approvata dal Consiglio regionale con verbale n. 100/1 del 21/11/2023 

pubblicata sul BURA RA 20 dicembre 2023, n. 50 Ordinario ed entrata in vigore il 21/12/2023 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTI  

- il D.L.gs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

locali” e successive modificazioni; 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modificazioni; 

- le altre disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia non incompatibili con la 

normativa sopra richiamata; 

- lo Statuto Comunale ed il Regolamento di Contabilità dell’Ente; 

- il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi Comunali; 

 

ACQUISITI i preventivi parere favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio Tecnico e dal 

Responsabile del Servizio Finanziario, ognuno per quanto di propria competenza, in ordine alla 

Regolarità Tecnica e Contabile ai sensi dell'art. 49 del D.L.gs. n. 267/2000; 
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RITENUTA la propria competenza residuale in ordine all’approvazione del presente 

provvedimento ai sensi dell’art. 48 D.L.gs. 267/2000; 

 

CON voti favorevoli ed unanimi resi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 

per le ragioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente riportate: 

 

1. di prendere atto ed adottare gli elaborati di cui si compone il Quadro Conoscitivo, redatto 

dall’Arch. Properzi, giusta Determinazione di incarico n. 218 del 20.10.2025, acquisito agli atti 

comunali con protocollo n. 4092 del 30 novembre 2025, di seguito elencati: 
- Norme d’uso e di aggiornamento; 

- Tavola 01 – Stato della pianificazione; 

- Tavola 01.a - Stato della Pianificazione + Base Aereo-fotogrammetrica Google; 

- Tavola 01.a – Stato della pianificazione; 

- Tavola 01.b - Stato della Pianificazione + Base Aereo-fotogrammetrica Google; 

- Tavola 01.b – Stato della pianificazione; 

- Tavola 02 – Vincoli; 

- Tavola 02.a– Vincoli; 

- Tavola 02.b– Vincoli; 

- Tavola 03 - Armatura Urbana e Territoriale; 

- Tavola 03.a - Armatura Urbana e Territoriale; 

- Tavola 03.b - Armatura Urbana e Territoriale; 

- Tavola 04 - Degrado e Abbandono; 

- Tavola 04.a - Degrado e Abbandono; 

- Tavola 04.b - Degrado e Abbandono; 

- Tavola 05 – Valori; 

- Tavola 05.a – Valori; 

- Tavola 05.b – Valori; 

- Tavola 06 – Criticità; 

- Tavola 06.a – Criticità; 

- Tavola 06.b – Criticità; 

- Tavola 07 – Faglie Capaci; 

- Tavola 07.a – Faglie Capaci; 

- Tavola 07.b – Faglie Capaci; 

2. di provvedere alla pubblicazione, sull’Albo Pretorio on line e sul sito istituzionale dell’Ente, 

della documentazione e degli elaborati di cui si compone il Quadro Conoscitivo (Q.C.), al fine di 

consentire la più ampia partecipazione della cittadinanza al processo di formazione del P.U.C.; 
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3. di dare atto che gli elaborati costituenti il Q.C., oltre che materialmente allegati alla presente 

delibera, debitamente firmati, vengono depositati anche presso l’Ufficio Tecnico comunale, 

anche al fine di consentirne la relativa consultazione da parte di tutti i portatori di interesse; 

4. di comunicare copia della presente deliberazione agli uffici interessati per gli adempimenti di 

competenza nei termini di legge e nelle disposizioni statutarie e regolamentari; 
5. di dichiarare con separata ed unanime votazione la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del D.lgs. 267/2000. 
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Il presente verbale viene approvato e sottoscritto come segue: 
 

Il SEGRETARIO COMUNALE Il Sindaco 
(F.to Dott. Paolucci Giampaolo) (F.to FENEZIANI PIO) 

  
 
 
 Si esprime parere Favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, del Decreto Legislativo n. 267/2000, in ordine:  
 
□ alla Regolarità tecnica 
 Il Responsabile del servizio 
 F.to Damiani Carmine 
 Si esprime parere Favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, del Decreto Legislativo n. 267/2000, in ordine:  
 
□ alla Regolarità contabile 
 Il Responsabile del servizio 
 F.to DEL COTTO BRUNA 
 
 
Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale; 
Visti gli atti d’ufficio; 
Visto lo Statuto comunale, 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo 
Comune accessibile al pubblico ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) ed è stata compresa nell’elenco n. , in data 
odierna, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125, del T.U. n. 267/2000). 
 
Dalla Residenza Municipale, lì            

Il Responsabile del Servizio 
f.to FENEZIANI PIO 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal            al            
ed è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. n. 267/2000) 
 
Dalla Residenza Municipale, lì 12-06-2026 

Il Responsabile del Servizi 
f.to  Pio Feneziani 

 
________________________________________________________________________ 
Copia conforme all’originale 
 
Dalla Residenza Municipale, lì 15-06-2026 Il RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 
 FENEZIANI PIO 

 


